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Vangelo 
Dal Vangelo secondo Matteo 
(Mt 28, 16-20) 
 

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul 
monte che Gesù aveva loro indicato. 
Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si 
avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e 
sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, 
battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho 
comandato. 
Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». 

 

Commento al Vangelo   

DUNQUE VAI! 

Il modello della Chiesa è quella piccola, colorata carovana di 
itineranti, felici e marginali. Fuori dalle istituzioni religiose, e 
che non mandava mai via nessuno. 
Gli undici sono tornati in Galilea. 
Perché non a Gerusalemme? Perché è dove tutto ha avuto inizio, 
ed è come se Gesù dicesse: ricordatevi di quando siamo partiti 
insieme; ricordate quante strade abbiamo percorso, quanti 
villaggi e quante case, quanti volti, quanti corpi guariti, quanti 
sorrisi rinati. Ricordatevi di come abbiamo camminato leggeri, 
solo un bastone e degli amici, senza possessi e senza poteri, 
ignorando la paura. Liberi. Ricordatevi di quella colorata 
carovana, dove si rallentava il passo sulla misura dell’ultimo, 
solidali. Ricordate com’era il volto di Dio che si disegnava su 
quelle strade; un Dio che se tu lo molli, lui no, non ti molla. 
Per tanto tempo il riferimento della Chiesa è stato la vita della 
prima comunità di Gerusalemme: avevano un cuor solo e 
un’anima sola, assidui all’ascolto degli apostoli e allo spezzare 
del pane, e avevano tutto in comune. Bellissimo, inarrivabile. 
Eppure viene dopo. 
Ce n’è prima un altro, originale, più radicale e più fresco. Tornare 
a quella che è stata davvero la prima di tutte le comunità: 
ritornate in Galilea, ripartite da lì, prendendo a modello quei tre 
anni di vagabondaggio libero tra lago e colline, tra l’una e l’altra 
riva, tra Betsaida e Cafarnao, Genezaret e Tiberiade, Tiro e 
Cesarea di Filippo. Il modello della Chiesa è quella piccola, 
colorata carovana di itineranti, felici e marginali. Fuori dalle 
istituzioni religiose, e che non mandava mai via nessuno. 
Gesù lascia la terra con un bilancio deficitario: gli sono rimasti 
soltanto undici amici impauriti e confusi, e poche donne  
 

 
 
coraggiose e fedeli. Non hanno 
capito molto, ma lo hanno 
molto amato.  
E questa è la sola garanzia di cui 
ha bisogno. Ora può tornare al 
Padre, sa che nessuno di loro lo 
dimenticherà, dentro di loro 
vivrà per sempre. 
Quando lo videro, si 
prostrarono ma alcuni 
dubitavano. Di che cosa 
dubitano? Non che sia risorto, lo 
vedono. Non che sia il Dio tra 
noi, si prostrano in adorazione. 
Di che cosa allora? Dubitano di 
se stessi, lo sanno bene come 
sono scappati quella notte, 
come lo hanno rinnegato; che 
non hanno creduto alle donne a 
pasqua; che sono rimasti 
tappati in casa per giorni, in 
quell’aria morta. Conoscono i 
propri limiti. 
Gesù compie un atto di illogica 
fiducia in chi dubita ancora. 
Non rimane con loro per 
spiegare meglio, ma affida la 
lieta notizia ai loro dubbi, che 
sono come i poveri, li avremo 
sempre con noi. 
Gesù affida il suo Vangelo ai 
dubitanti e chiama i claudicanti 
ad andare. Andate dunque! Quel 
‘dunque’ è bellissimo: dunque 
vai! Ogni mio potere è vostro, 
ogni cosa mia diventa vostra. Io 
sono con voi sempre, fino alla 
fine. 
Cosa sia l’ascensione lo 
capiamo da queste parole. Gesù 
non è andato lontano o in 
qualche angolo remoto del 
cosmo, ma si è fatto più vicino. 
È dentro, nel coraggio 
rinnovato. Sempre. 
 

(p. Ermes Ronchi)

 



CUSTODIRE VOCI E VOLTI UMANI 

Seconda parte del Messaggio di papa Leone per la 60^ Giornata Mondiale delle Comunicazioni 

Sociali (17 maggio 2026) 

Essere o fingere: simulazione delle relazioni e della realtà 

Mentre scorriamo i nostri flussi di informazioni (feed), diventa così sempre più difficile capire se stiamo interagendo con altri 

esseri umani o con dei “bot” o dei “virtual influencers”.  Gli interventi non trasparenti di questi agenti automatizzati 

influenzano i dibattiti pubblici e le scelte delle persone. Soprattutto i chatbot basati su grandi modelli linguistici (LLM) si 

stanno rivelando sorprendentemente efficaci nella persuasione occulta, attraverso una continua ottimizzazione 

dell’interazione personalizzata. La struttura dialogica e adattiva, mimetica, di questi modelli linguistici è capace di imitare i 

sentimenti umani e simulare così una relazione. Questa antropomorfizzazione, che può risultare persino divertente, è allo 

stesso tempo ingannevole, soprattutto per le persone più vulnerabili. Perché i chatbot resi eccessivamente “affettuosi”, oltre 

che sempre presenti e disponibili, possono diventare architetti nascosti dei nostri stati emotivi e in questo modo invadere e 

occupare la sfera dell’intimità delle persone. Un’altra grande sfida che questi sistemi emergenti pongono è quella della 

distorsione (in inglese bias), che porta ad acquisire e a trasmettere una percezione alterata della realtà. I modelli di IA sono 

plasmati dalla visione del mondo di chi li costruisce e possono a loro volta imporre modi di pensare replicando gli stereotipi 

e i pregiudizi presenti nei dati a cui attingono. La mancanza di trasparenza nella progettazione degli algoritmi, insieme alla 

non adeguata rappresentanza sociale dei dati, tendono a farci rimanere intrappolati in reti che manipolano i nostri pensieri 

e perpetuano e approfondiscono le disuguaglianze e le ingiustizie sociali esistenti. 

Il rischio è grande. Il potere della simulazione è tale che l’IA può anche illuderci con la fabbricazione di “realtà” paralle le, 

appropriandosi dei nostri volti e delle nostre voci. Siamo immersi in una multidimensionalità, dove sta diventando sempre 

più difficile distinguere la realtà dalla finzione. 

 

Una possibile alleanza 

La sfida che ci aspetta non sta nel fermare l’innovazione digitale, ma nel guidarla, nell’essere consapevoli del suo carattere 

ambivalente. Sta a ognuno di noi alzare la voce in difesa delle persone umane, affinché questi strumenti possano veramente 

essere da noi integrati come alleati. Questa alleanza è possibile, ma ha bisogno di fondarsi su tre 

pilastri: responsabilità, cooperazione e educazione. Innanzitutto la responsabilità. Essa può essere declinata, a seconda dei 

ruoli, come onestà, trasparenza, coraggio, capacità di visione, dovere di condividere la conoscenza, diritto a essere 

informati.  Ma in generale nessuno può sottrarsi alla propria responsabilità di fronte al futuro che stiamo costruendo. Per chi 

è al vertice delle piattaforme online ciò significa assicurarsi che le proprie strategie aziendali non siano guidate dall’unico 

criterio della massimizzazione del profitto, ma anche da una visione lungimirante che tenga conto del bene comune, allo 

stesso modo in cui ognuno di essi ha a cuore il bene dei propri figli. Ai creatori e agli sviluppatori di modelli di IA è chiesta 

trasparenza e responsabilità sociale riguardo ai principi di progettazione e ai sistemi di moderazione alla base dei loro 

algoritmi e dei modelli sviluppati, in modo da favorire un consenso informato da parte degli utenti. La stessa responsabilità 

è chiesta anche ai legislatori nazionali e ai regolatori sovranazionali, ai quali compete di vigilare sul rispetto della dignità 

umana. Una regolamentazione adeguata può tutelare le persone da un legame emotivo con i chatbot e contenere la 

diffusione di contenuti falsi, manipolativi o fuorvianti, preservando l’integrità dell’informazione rispetto a una sua 

simulazione ingannevole. 

A questo mira l’educazione: ad aumentare le nostre capacità personali di riflettere criticamente, a valutare l’attendibilità delle 

fonti e i possibili interessi che stanno dietro alla selezione delle informazioni che ci raggiungono, a comprendere i meccanismi 

psicologici che attivano, a permettere alle nostre famiglie, comunità e associazioni di elaborare criteri pratici per una più sana 

e responsabile cultura della comunicazione. 

Proprio per questo è sempre più urgente introdurre nei sistemi educativi di ogni livello anche l’alfabetizzazione ai media, 

all’informazione e all’IA, che alcune istituzioni civili stanno già promuovendo. Come cattolici possiamo e dobbiamo dare il 

nostro contributo, affinché le persone – soprattutto i giovani – acquisiscano la capacità di pensiero critico e crescano nella 

libertà dello spirito. Questa alfabetizzazione dovrebbe inoltre essere integrata in iniziative più ampie di educazione 

permanente, raggiungendo anche gli anziani e i membri emarginati della società, che spesso si sentono esclusi e impotenti di 

fronte ai rapidi cambiamenti tecnologici. 

L’alfabetizzazione ai media, all’informazione e all’IA aiuterà tutti a non adeguarsi alla deriva antropomorfizzante di questi 

sistemi, ma a trattarli come strumenti, a utilizzare sempre una validazione esterna delle fonti – che potrebbero essere imprecise 

o errate – fornite dai sistemi di IA, a proteggere la propria privacy e i propri dati conoscendo i parametri di sicurezza e le 

opzioni di contestazione. È importante educare ed educarsi a usare l’IA in modo intenzionale, e in questo contesto proteggere 

la propria immagine (foto e audio), il proprio volto e la propria voce, per evitare che vengano utilizzati nella creazione di 

contenuti e comportamenti dannosi come frodi digitali, cyberbullismo, deepfake che violano la privacy e l’intimità delle 

persone senza il loro consenso. Come la rivoluzione industriale richiedeva l’alfabetizzazione di base per permettere alle 

persone di reagire alla novità, così anche la rivoluzione digitale richiede un’alfabetizzazione digitale (insieme a una 

formazione umanistica e culturale) per comprendere come gli algoritmi modellano la nostra percezione della realtà, come 

funzionano i pregiudizi dell’IA, quali sono i meccanismi che stabiliscono la comparsa di determinati contenuti nei nostri flussi 

di informazioni (feed), quali sono e come possono cambiare presupposti e modelli economici dell’economia della IA. 

Abbiamo bisogno che il volto e la voce tornino a dire la persona. Abbiamo bisogno di custodire il dono della comunicazione 

come la più profonda verità dell’uomo, alla quale orientare anche ogni innovazione tecnologica. 



 

Pellegrinaggio della 

Collaborazione a Borbiago  

Giovedì 21 maggio le parrocchie della 

nostra collaborazione pastorale 
vivranno un  pellegrinaggio al 

Santuario di Borbiago: 

ore 17.45 preghiera dell’Akathistos 

ore 18.30 S. Messa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

ORDINAZIONI PRESBITERALI E MOMENTO DI PREGHIERA A SAN VITO 

Sabato 30 maggio alle 15.30 in Cattedrale a Treviso verranno ordinati sacerdoti don Luca Fecchio, in servizio da 

qualche anno nella parrocchia di S. Vito, don Maurizio Castellan e don Francesco Tesser.  

Per dare a tutti la possibilità di partecipare a questo bel momento è stata organizzata una corriera: partenza ore 13.30 da piazza 

Marconi, rientro per le 18.30. Iscrizioni in canonica a S. Vito, contributo spese di 10 euro.  

Per maggiori informazioni: Nadia 3358062043. 

 

VEGLIA DI PREGHIERA in preparazione alle ordinazioni: MERCOLEDÌ 27 MAGGIO, ore 20.30 a S. Vito. 

 

INAUGURAZIONE AREA PER CAMPI SCOUT  

A PIAN DI COLTURA 

DOMENICA 21 GIUGNO siamo tutti invitati all’inaugurazione della 

nuova area attrezzata per campi scout a Pian di Coltura.  

Sarà presente il vescovo Michele. 

Ritrovo a Pian di Coltura ore 10.00. 

Santa Messa ore 10.30 e, a seguire, inaugurazione e benedizione della 

nuova area.  

Rinfresco offerto dal Gruppo di Gestione di Pian di Coltura 

ISCRIZIONE CAMPI ESTIVI 

PIAN DI COLTURA 

 Per chi non ha fatto la 

preiscrizione online: 

possibilità di iscrizione 

SABATO 23 MAGGIO, dalle 

15.00 alle 18.00 

SANTA RITA DA CASCIA (VENERDÌ 22 MAGGIO) 

SANTA MESSA E BENEDIZIONE DELLE ROSE 
 

 Durante la S. Messa delle 18.30, in cui ci affideremo all’intercessione di 

s. Rita, verranno benedette delle rose, che poi potranno essere portate a 

casa.  

Secondo la tradizione, la santa fu consolata dal dono miracoloso di una 

rosa: chiediamo al Signore che porti consolazione nelle nostre vite e in 

quelle dei nostri cari 
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SABATO 16 MAGGIO 18.30 

 Luigi Santone 
 Lina e Adelino 
 Tiziana Molin e 
Elisabetta Mengarda 
 
 

 Fedora, Milo, Daniela, 
Martino 
 Giorgio Loris Semenzato e 
Debora Andreatta 
 Bianca Maria Spolaore (10 g.) 

In questa settimana abbiamo 
accompagnato al Signore della vita: 
 Paolo Favaretto (82 anni) 
 Armando Deppieri (78 anni) 
 Dina Niiero (91 anni) 

9.00 
E 

15.00 
 

CONFERMA PREISCRIZIONI CAMPI 

ESTIVI A PIAN DI COLTURA 
 

DOMENICA 17 MAGGIO 

2026 
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8.30 
 Dante Lazzarin e Laura 
Munaretto   
 

 Ugo e Luigia 
 

08.00 
 
 

11.15 

USCITA A PIAN DI COLTURA PER 

CATECHISMO TERZA ELEMENTARE 
 
BATTESIMO DI GINEVRA PIRAN, 
MICHELE ARTUSO. FLAMINIA 

CARRARO, ELIA NALETTO 
 

10.00 

 Antonietta, Marco, 
Angela e Paola 

 Severina Vecchiato e Alfredo 
Volpato 
 

 

10.00 
Crea 

  

11.15 
 Fabio Biasini    

 
 Antonio Simionato  
 

18.30   

LUNEDÌ 18 MAGGIO 18.30 
 Franco Carrer (2° ann.) 
 

 
 
 

21.00 
 

ACG 5 SUPERIORE CON INCONTRO 

GENITORI 
 

MARTEDÌ 19 MAGGIO 18.30 
 
  

 
  

MERCOLEDÌ 20 MAGGIO  18.30 
 Gemma Simion, Attilio 
Baso, Franco Garbi e fam. 
Baso e Simion  

 Giovanni Manente 
 

  

GIOVEDÌ 21 MAGGIO 18.30 

 Marisa, Antonia e 
Giovanni, Mariuccia e 
Ubaldo 

 Gustavo Bonamigo 
  
 

17.45 
 
 

20.45 
 
 
 

20.45 
 

PELLEGRINAGGIO DELLA 

COLLABORAZIONE A BORBIAGO 
 

INCONTRO PER GENITORI IN 

COLLABORAZIONE NOI E 

COMITATO GENITORI 
 
CONSIGLIO DI COLLABORAZIONE 

PASTORALE 

VENERDÌ 22 MAGGIO 

S. RITA DA CASCIA 
18.30 

 Antonina e Salvatore 
 Francesco (3° ann.) 

 Ettorina  BENEDIZIONE DELLE ROSE 

NELLA S. MESSA 

SABATO 23 MAGGIO 18.30 

 Guido Da Lio (1° ann.) 
 

 8.00 
 

15.00 
 
 
 

16.00 
 

USCITA PRIMA MEDIA A TREVISO 
 
ISCRIZIONE PER NON PREISCRITTI 

ONLINE CAMPI ESTIVI A PIAN DI 

COLTURA 
 
FORMAZIONE ANIMATORI GREST  

DOMENICA 24 MAGGIO 

2026 

 

 
 

PENTECOSTE 

 

8.30 
 Caterina e Donatella 
 

 10.00 
 
 

11.15 

S. MESSA E FESTA CONCLUSIVA 

SCUOLA INFANZIA 
 
S. MESSA CON MANDATO AGLI 

ANIMATORI CHE VIVRANNO I 

CAMPI ESTIVI A PIAN DI COLTURA 
 
PRESENZA DELL’AVIS ALLA S. 
MESSA DELLE 11.15 

10.00 

 Giovanni e Anna 
Manente 

 
 

10.00 
Crea 

 
 

 

11.15 
 Odino Stevanato, Evelina 
De Munari e suor Fabia 

 

18.30   

AVVISI 

Rosario nel mese di maggio 

Nel mese di maggio, tradizionalmente dedicato a Maria, ci sarà la 

possibilità di ritrovarsi per pregare assieme  il Rosario: 
- Chiesa di S. Bertilla: ogni sera alle 17.45. 

- Chiesetta di S. Leonardo: dal lunedì al venerdì alle 18.30. 

- Grotta di Lourdes presso Casa S. Giuseppe: dal lunedì al venerdì 

alle 15.00. 

MESSA INIZIO GREST:  

DOMENICA 7 GIUGNO ALLE 10.00 

A seguire: consegna magliette in tensostruttura 

DA DOMENICA 14 GIUGNO VIENE SOSPESA LA 

S. MESSA DELLE ORE 10.00 A S. BERTILLA,  

FINO A DOMENICA 20 SETTEMBRE 

COMPRESA 

Foglio Parrocchiale di S. M. Bertilla in Orgnano via Roma, 224 e BVM Immacolata in Crea, via d. Egidio Carraro, 2 Tel fax 041 990283   
http://www.santabertillaspinea.it/ - parrocchia.santabertilla@gmail.com 

http://www.santabertillaspinea.it/
mailto:parrocchia.santabertilla@gmail.com
Daniele Gasparini

Daniele Gasparini
10.00



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


